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PREMESSA 

La U.S. Città di Pontedera S.r.l. si impegna a garantire un ambiente sicuro, rispettoso e inclusivo per tutti i 

tesserati, inclusi i minori e gli adulti vulnerabili. Il seguente codice di condotta stabilisce le aspettative e le 

responsabilità per tutti coloro che sono coinvolti nelle attività della Società Sportiva.  

 

1. Destinari  

I destinatari del presente Codice di condotta sono tutti i tesserati, gli istruttori, i tecnici, i dirigenti, i 

collaboratori a qualsiasi titolo, livello e qualifica, i lavoratori, i volontari e tirocinanti, retribuiti e non, gli 

atleti. 

Gli istruttori, tecnici, dirigenti, collaboratori, lavoratori, volontari e tirocinanti sono responsabili della 

crescita dei giovani allievi e tesserati, nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per 

la pratica sportiva. A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere un modello per gli allievi 

affiliati alla Società Sportiva. 

Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con allievi e tesserati minorenni, sono obbligati a 

rispettare il Codice di condotta, che accettano integralmente dopo averne preso visione. Ogni presunta 

violazione del Codice di condotta deve essere segnalata al Responsabile Safeguarding nominato dalla 

Società oppure, nelle more della nomina, al Gestore delle Segnalazioni Whistleblowing, presunta violazione 

che sarà verificata secondo quanto stabilito dal Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva. Le 

misure e le sanzioni poste in essere potranno andare dall’ammonimento verbale fino al 

licenziamento/cessazione della collaborazione/allontanamento dalla struttura sportiva. 

 

2. Non discriminazione 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. rispetta la dignità e l’integrità di tutte le persone coinvolte nelle attività 

della Società Sportiva, senza discriminazioni di alcun genere; 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. tratta tutti con cortesia, gentilezza e rispetto, evitando linguaggio 

offensivo, comportamenti intimidatori o abusivi; 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. crea attività tese a promuovere l’inclusione attraverso lo sport. 
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3. Sensibilizzazione, Sicurezza e Benessere 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. garantisce a tutti i soggetti che operano nella Società di avare ben chiari 

i concetti di abuso, molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, 

convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. mette al primo posto la sicurezza e il benessere di tutti i tesserati, specie 

se minori, adottando misure appropriate per prevenire abusi, molestie o qualsiasi forma di danno. 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. rispetta i diritti e le opinioni degli altri, fornendo un ambiente in cui ci 

si senta liberi di esprimere preoccupazioni o segnalare comportamenti inappropriati. 

 

4. Informazioni, Comunicazioni e Privacy 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. informa tutti i tesserati circa i contatti del Responsabile Safeguardinge 

e, prima della sua nomina, dei contatti del Gestore delle Segnalazioni Whistleblowing, nonché circa 

l’indirizzo e-mail del Safeguarding Office istituito a livello nazionale; 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. comunichiamo in modo chiaro, aperto e rispettoso con i partecipanti, 

genitori, colleghi ed in generale con tutti i tesserati della Società fornendo, altresì, copia del codice di 

condotta anche per presa visione e accettazione;  

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. rispetta la privacy dei tesserati coinvolti e garantiamo la riservatezza 

delle informazioni personali o sensibili acquisite. 

 

5. Formazione 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. partecipa a programmi di formazione e sensibilizzazione sulla tutela 

safeguarding per acquisire competenze e conoscenze necessarie per prevenire e rispondere agli 

abusi; 

• U.S. Città di Pontedera S.r.l. riconosce il nostro ruolo e la nostra responsabilità nel proteggere i 

tesserati e segnalare qualsiasi preoccupazione o sospetto di abuso al Responsabile Safeguarding e, 

prima della sua nomina, al Gestore delle Segnalazioni Whistleblowing. 

 

7. Norme di Condotta 

Tutti i Tesserati devono: 

• Astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni 

ludiche, per gioco o per scherzo; 



5 
 

• Garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente 

sano, sicuro e inclusivo; 

• Impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, 

valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva; 

• Prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione 

sana, efficace e costruttiva; 

• Affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi; 

• Collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 

discriminazioni (individuali o collettivi); 

• Segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano i tesserati a 

pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

• Comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 

all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri tesserati; 

• Impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri tesserati 

nei percorsi educativi e formativi; 

• Instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è 

affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati. 

 

I dirigenti sportivi e tecnici devono: 

• Agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 

• Astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 

confronti dei tesserati, specie se minori; 

• Promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 

disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore; 

• Interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 

timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile; 

• Conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di 

formazione e comunicazione in ambito sportivo; 

• Segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano i tesserati a 

pregiudizio, pericolo, timore o disagio; 
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• Garantire la presenza di più collaboratori sportivi (almeno due adulti) nelle attività che coinvolgono 

minori; 

• Non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso; 

• Ove ne riscontrino la necessità, farsi promotori, presso le competenti strutture della Società, affinché 

siano previste le necessarie forme di supporto psicologico a favore dei tesserati, specie se minori; 

• In merito all’attività sportiva degli atleti minori, fornire feedback costruttivi, concentrandosi sui progressi 

e sugli sforzi degli atleti, piuttosto che sul risultato della singola competizione; 

• Farsi promotori dell’organizzazione di programmi (workshops, seminari, corsi di formazione) volti a 

ridurre il rischio di abusi psicologici, attraverso il rispetto reciproco, la comunicazione positiva e la 

gestione delle emozioni. 

• Evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori 

• Individuare tra di loro la figura più appropriata, in relazione all’età degli atleti, ad intrattenere un dialogo 

continuo con gli stessi fine di scorgerne segni di malessere. 

• Astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore; 

• Porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o 

comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale 

o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

• Astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante social 

network; 

• Organizzare eventuali trasferte che richiedono il pernottamento in hotel evitando che dirigenti e allenatori 

siano nella stessa stanza degli atleti; 

• Limitare l’accesso alle strutture dell’Affiliata solo al personale autorizzato 

• Adoperarsi affinché nelle strutture della Società vi siano sempre, durante le attività sportive di atleti 

minori, almeno due soggetti adulti 

• Contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori; 

• Comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le 

modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

• Impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di regimi 

alimentari in ambito sportivo; 
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• Segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati; 

• Dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse; 

• Sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le 

prestazioni sportive dei tesserati; 

• Coinvolgere i genitori e le famiglie (anche tramite riunioni periodiche) nel processo educativo degli atleti 

minori, fornendo strumenti e risorse atti a prevenire il cyberbullismo; 

• Astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati minori, se 

non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero da loro delegati; 

• Sensibilizzare gli atleti, specie se minorenni, al corretto e responsabile utilizzo degli smartphone e dei 

contenuti multimediali, oltre che dei social media. 

 

Gli atleti devono: 

• Rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 

• Comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri; 

• Prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno 

stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

• Rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 

coinvolti nelle attività sportive; 

• Mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 

attività sportive; 

• Segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano i tesserati a 

pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

• Riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è 

affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati; 

• Mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 

attività sportive; 

• Evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 
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• Astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 

comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la 

loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile; 

• Rispettare la privacy dei compagni di squadra negli spogliatoi e nelle aree di cambio; 

• Comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 

proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche 

con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro 

cura, eventualmente confrontandosi con gli altri atleti; 

• Rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 

coinvolti nelle attività sportive; 

• Rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 

• In occasione di trasferte e spostamenti (con particolare riferimento ai minori), gli atleti devono sempre 

diligentemente attenersi alle istruzioni ed alle regole impartite loro dagli adulti accompagnatori, nonché 

seguire i consigli dispensati da questi ultimi; 

• Assumere nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale di gara, degli impianti sportivi, degli 

alberghi, autisti, guide, ecc.) un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui lavoro, nonché evitare 

comportamenti chiassosi od esibizionistici; 

• Evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

• Prevenire l’utilizzo in modo inappropriato di dispositivi elettronici (in particolare, cellulari) in luoghi 

particolarmente sensibili quali docce e spogliatoi; 

• Non utilizzare un linguaggio offensivo, razzista, omofobo o discriminatorio, ed in ogni caso lesivo della 

dignità, dell’onore e della reputazione altrui. 

 

I genitori e i sostenitori devono: 

• Tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti coinvolti siano essi 

giocatori, giocatrici, tecnici o altri membri dello staff, genitori, direttori di gara, ecc.; 

• Non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi giocatore, giocatrice, 

direttore di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto; 

• Non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi in una partita o in una sessione di allenamento e non 

incolpare uno di loro per non aver ottenuto i risultati auspicati; 
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• Non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso;  

• Rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili (ad es. non entrare nelle docce 

e negli spogliatoi), i quali devono essere sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei minori; 

• In occasione di trasferte e spostamenti di minori, gli adulti accompagnatori sono responsabili della 

sicurezza e del benessere degli atleti, in quanto i genitori affidano loro la custodia dei figli, dal momento 

in cui li accompagnano al punto di incontro concordato per la partenza e fino a quando non fanno rientro 

a casa; 

• Non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi giocatore, giocatrice, 

direttore di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto; 

• Non tollerare o incoraggiare alcuna forma di bullismo; 

• Astenersi dall’utilizzo inappropriato dei social media (ad es. pubblicando commenti denigratori o 

offensivi sugli atleti o sulle loro famiglie);  

• Non acquisire immagini che possano ritrarre e identificare gli atleti, nonché diffondere le stesse ovvero 

qualsiasi altra informazione inerente gli atleti minori tramite app di messaggistica istantanea (Whatsapp, 

Telegram e simili), Social media (Facebook, Instagram, Tik Tok, e simili) e siti web, anche durante le 

competizioni, se non in presenza del consenso espressamente prestato (da entrambi i genitori o dal legale 

rappresentante qualora minore ovvero dal minore di età pari o superiore a 14 anni). 

 

Accetto di rispettare ed aderire al presente Codice di Condotta e di impegnarmi a promuovere un ambiente 

sicuro, rispettoso e inclusivo all’interno della U.S. Città di Pontedera S.r.l.  

Luogo, Data                                                                                                       Firma  

 


